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Prefazione di
Stefano Toschei

Presso~hé raggiunto il traguardo del primo triennio di vita del sistema. di ?re-
venzione della corruzione, introdotto dalla legge 6 nove~bre 2~ 12, ? 1~O.(m VIgO-
re dal 28 novembre di quell'anno) ed accompagnato dal decretI legIslatIVI nn. 33 e
39 del 2013, rispettivamente dedicati alla disciplina della trasparenz~ ed al~~reg~-
le sulle condizioni di incompatibilità y di inconferibilità nella assunZIone dI mcar~-
chi presso amministrazioni pubbliche èpr~sso soggetti p:ivati. "in controllo pubbh~
co" oltre che dal d.P.R. n. 62 del 2013, recante il codIce dI comportamento del
dip~ndenti pubblici (e come non ricordare, a comple~are il quadro di quegli int~r-
venti innovativi, in una stagione realmente emergenzlale sul tema della prevenzIO-
ne della corruzione, finalmente sdoganato al livello normativo dall'eco dei noti
fatti che travolsero la Regione Lombardia e, soprattutto, la Regione Lazio al termi-
ne dell' estate 2012, la legge n. 235 del 2012 con le sue prescrizioni in materia di
incandidabilità a cariche elettive e di governo), che completano il quadro di un
intervento normativo troppo a lungo ed invano stimolato in ambito non solo euro-
peo ma addirittura internazionale (basti pensare alla perdurante latitanza del nostro
Paese nell'operazione di recepimento dell'accordo ONU del 31 ottobre 2003, C.d.
convenzione di Merida), si presenta inevitabile puntualizzare talune criticità che ne
stanno ancora caratterizzando l'attuazione, di fatto impedendola o complicandola
severamente con riferimento a molti degli istituti attraverso i quali detto sistema si
sviluppa.

Un primo grave ostacolo è costituito dalla scarsa conoscenza delle norme da
parte dei destinatari delle stesse (i cosiddetti "addetti ai lavori", locuzione espres-
siva impropria in casi in cui, come è quello in questione, non vi sono veri e propri
"addetti ai lavori" puntualmente selezionabili, cui le norme si rivolgono, essendo
esse indirizzate a "chiunque" operi in o abbia rapporti con amministrazioni oppure
con soggetti formalmente privati ma dedicati, per previsione normativa espressa,
alla cura di un pubblico interesse ovvero alla gestione o all'utilizzo di risorse pub-
bliche: di talché risultano inseriti nell'indirizzario del sistema di prevenzione della
corruzione tutti i "consociati", pretendendosi da essi, produttori di attività ammini-
strativa ed utenti della stessa, una convinta e tempestiva evoluzione culturale del
modo di intendere la "cosa pubblica" in un pervasivo contesto di legalità). La scar-
sa diffusione della disciplina di prevenzione della corruzione è figlia della com-
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